14 CLETTERA .
§ ‘gretamente ‘contro 'di effa; attéfo quel de?
5, Tiderio  di’ fuperioritd'che ‘in ‘effi non ¢
» potuto’ diftruggere’: Hanno adunqde cerca~
», to ‘una’ fpecie di compenfazione inuna ines

guaglianza ‘meno: arbitrarid : ¢ poichd la
,» forza corporale incatenatd dalle Leggi non
5 potevd 'pilt “offerif niezzo alctmo di' fu-
55 periorita , fonofi ‘ridotti a cercdre niella dif-
» ferenza deghi Spiriti- un principio d’inegua-
5» glianza altrest narurale, piii pacifico e piis
» utile alla ‘Societd . Cost la parte: piwniobi-
5 le delleffer noftro s’ ¢ in' qualche maniera
»» vendicata de’ primi vantaggi che la parte
5 Ppilt Vile gveva ulurpati; ed i talenti dello
,» Ipirito fono fati generalmente riconofciu- -
»s ti fuperioti alle forzé del corpo s le Art
45 Mecchanichie dipendenti da una dperazione
3 manuale, € fottopofte [fiami perniefo quae
53 fto termine ']' ad una fpeci¢ 'di ‘pratica
{orio flate abbandonate g quelli ‘tra gliuo.
niini ; che da’ pregiudizj fono flati collocae
ti nélla clafle pitvinferiore: Pindigenzache
ha 'piit fovente sforzati quefti womini ad
» applicarfi ‘ad un fimile travaglio , di
» quello che ne gli abbiaindotti il genio, ed
» il gufto’ | & divenura dappoi una ragione
» per difprezzarli ; tanto effa nuoce a tuttos
y» Ci che I'accompagna . Quanto poi alle
» Operazioni libere dello fpirito; fon effedi.
venute la porzione di quelli che fono fia.
ti riputati in quefto propofito i pitt favo.
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